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a.m:== GAZZETTA UFFIGALE
Nelle Provincie del Regno con eaglia

poskle afrancato diretto alla detta Tipo-
gr e rincip Librai. - Fuori del

r Ërg9
Le asilönlasigni hanno principio col l'

d'ogni mese. BI PUBBI ICA TUTTI I GIO COMPRESE laB DOMENIORH

Le inserzioni giudiziarie 2610entesimi
per lines o spazío di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linen o

spazio di linea.
11 prezzo delle associazioni a i ersioni

dove essere anticipau

Un numero separato cente o

Arretrato centesimi 40.

gni genere, ciaschedtma delle due Amministra-
PARTE OFFIGALE 21oni stabilirà di tempo in tempo la progres-

sione del peso cþe essa crederà piil conveniente
Il numero 3007 della raccolta tfßciale delle rispetto agli usi particolari del paese d'origine;

leggiedeidecretádeißegnocontienelaseghente a pattoperò ch.e il minimwn del peso del porto
semplice non sia mal mmore ,di 40 grammim

legge: ,Italia e di un'oncia e messo negli Stati Uniti.
VITTORIO EMANUELE II

a Art. 8. La francatura delle lettere ordinarie
esa ensu m proRE Dza y xTX astra nuroxa che -satanno spedice dallitalia per gli Stati

.
Uniti e viceversa, e facoltativa. Le lettere non

B Senato e la Camera dei deputati hanno franchte odpsufficientemente francate, saranno
approvato· aggravate dall'Amministrazione del paesedi de-
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo stino da una sopratassa a titolo di ammenA

quanto segue: che sarà in Italia di 30 centesimi e di 5 cents

Articolo unico. Il Governo del Re è autoris- negli Stati Uniti.
zato a dare piena ed iËtiera esecuzione alla

Per contro la francatura degli altri getti,
convenzione poptale tra l'Italia e gli Stati Uniti

co prdene lealett radccomdandate sara o bliga-

dilmerica conchiusa m Torino l'8 luglio 1868, A quelli di tali oggetti che non saranno fran-
e le cui ratificatioili fugono scambiate in Fi- cati non sarà dato corso, ed i medesimi saranno
tenze àìddl 18 giugno 1866. restituiti ai mittenti quando sia possibile.
Ordiniamo che la presente, munita del si. Art. 9. Gli oggetti sotto fascia, che saranno

gillo deRo "Stato , sia insetta nella raccolta stati francati insufficientemente, saranno spe-
itificiale delle leggi e dei degieti del Regno È- diti al loro destino, gravati da una tassa e-

talia, mali do a chiunque spetti di osservarla
qmvalente %1 doppio della differenza 6he risula

e di farla osservare come legge dello Stato.
tera aal montate della tassa fissata er la loro
franoatura e dal prezzo pagato dai mittenti

- atam Firenze, addì 20 giugno 1866• Art. 10. Le tasse internazionali delle lettere
VITTORIO EAIANUELE. • degli altri oggetti che saranno spediti dall'un$

Rrcisot.I. nell'altro dei due Stati saranno fissatepigliando
VITTORIO EMANUELE R per base gli elementi di cui le medesime sono

en ensu er exo a esa vor.omri nar.m usosa composte, cioè:
RE D'ITALIA , 1 NAÎla tAssa territoriale italiana;

A tutti coloro che le presenti vedranno, sa-
2• Della tassa territoriale americana;
3' Del porto marittimo;
4°1)ei dritti di transito da pagarsi alle Am-

Una convenzione postale essendo stata con- ministraziodi osteli degli Stati intermedii.
chiusa fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America, e Nel caso c no dat a-a a -i....L

dai rispettivi Planly•+e==im ovetomorma a To aque riduzione dei prenni as-

rino, addì otto luglio del corrente anno mille tualmente fissati pel trasporto marittimo e pel
ottocento sessantatre. transito delle corrispondenze attraverso gh

Stati intermedii,1e due Aniministraz2om si con-
nvenzione de tenore seguente: certeranno immediamente-sul grado della ridu-

As•tleoll zione da farsi al montare delle tasse clie il pub-
convenuti fra il direttore generale delle poste þ1ico dei due paesi deve pagare in virtù delle

d'Italia, signor cav.1). GiovanniBarbavgra,
stipulazioni dell'articolo seguente.

in viriÃ dei pieni poteri a lui conferiti, ed il
Art. 11. Le tasse internazionali da riscuo-

tersi per ogni porto semplice sugli oggetti che
signor John A. Kasson, membro del Con- saranno indirizzati dall'uno all'altro dei due
presso degli Stati Uniti d'America, inveseito Stati e risultanti dalla combinazione degli ele-
di speciali poteri a tale effetto, aventi per mentiindicati nell'articolo 10 precedente sono

iscopo di stabilire uno scambio regolare di fissate come in appresso, cioè:

corrispondense fra P1talia e gli ßlati Uniti Per le lettere ordinarie, 1 lira in Italia, e 20
d'America. cents negli Stati Uniti ;

Per le lettere raccomandate, un diritto fisso
Art. 1. Fra l'Amministrazione delle poste del di 50 centesimi in Italia e 10 cents negli Stati

Itegno d'Italia e l'Amministrazione delle poste Uniti oltre la tassa ordinaria di francatura
degli Stati Uniti dell'America settentrionale vi Perle carte di affari edocumentimanose itti,
sara un cambio regolare, di, corrispondenze in er le-prove di stampa corrette e per 1 camp1om
pieghi cinusi alle eqiglizios fissate negli arti- re 1 in Italia e 20 cents negli Stati Uniti;
con segueat'•

. ,
Per i giornali e le stampe d'ogni genere, lh

Art. 2. Il cambio di pieghi si fara col mezzo tassa da riscuotersi sara fissata di tempo in
dei piroscafi transatlantici e colla mediazione tempo dall'Amministrazione speditrice, a patto
del paesi che verranno prescelgði comune.ac- pero che questa tassa non oltrepassi in verua
gordo dalle dueAmmimatrazzom delle poste d'I- casa.i 15 centesimi per porto semplíce in Italia
taha e degli litati Üniti. Tu mancanza di tale e & cents in America.
accordo su questo punto, ciascuna delle due Am- = Art. 12. Negli elementi che compongono la
aninistra.ziom designera di sua propria scelta la tassa internazionale delle lettere ordinarie, 15
linea dei paropcafi e gli Stati intermedu che centesimi rappresentano il porto territoriale
ella preferisce per l'avviamento dqlle corrispon- italisno, e 3-cents il porto territoriale ameri-
dqaze che spedisce·

.
cano. Il resto à devoluto al pagamento delle

Art. 3. Il cambio delle corgypondenze fra l'I- spese di trasporto per terra e er mare dal
talia e gli Stati Uniti sTfa confine del}'goo al confing dell altro dei due
Da parte dell'Itaka Stati senza considerazione della viaÿrescelta.
Per la via gli FrpppiaÀd erra, dallfuffi- Art. 13. I plichi sotto fascia contenenti gli

cio ambganteña þrgo e
. og et menzionati sotto i paragrafi 3 e 4 del-

ja

e

t da a Camer-
l'a olo 4 d laœpresentce c enzzione po

· Dall'ufficio natante a Arqua a Magadino. ,al a per g i Stati (Initi e dagli Stati Uniti per

ear a a hSil a e i Francia, e per la Og lica di tali oggetti che si vorrà sotte-
via di vizzera e di Germa a : porre a formalità della raccomandazione,

1• D Pufficio dÏ ËuoŸË .
sara gravato prima della partenza, oltre alle

2•I)all'afficio di Èoèton
' tasse stabilite per la francatura, di un diritto

Le Ammißistrazioni dellë p ste d'Italia e de-
fisso di raccomandazione di 50 centesimi in

gli Stati Uniti potianno àesignare i comune Italia e di 10 cents m America.

accordoaltriufficidicimbio,indipendententente Art. 14. Nello scopo di semplificareiconti
da quelli sopracqennati ogni qual volta ne rico. pel cambio delle,corrispondente internazionali
nosceranno 11biçögno ed arrivare m seguito alla loro soppressione,
Art. 4. Gli oggitt che si potranno cambiare ognuna delle due amministrazioni riterrà intie-

tra PAmministrazio'nè delle poste d'Italia e
,

ramente per sé le tasse riscosse tanto per le

quella degliStati Uniti, sono i seguenti: lettere e gli oggetti affrancati spediti, come per
1 Lettere ordinarie; le lettere od oggetti non francati od insufficien-

2•Lettere raccomandate. · temente francatiricevuti, e ciascuna amministra-
3• Carte d'afFari ed alt'ri documenti mano. zione pagherà le spese di trasporto dei pieghi

scritti che non presentino il carattere di una che spedirà partendo dal confine ~d'uscita del

corrispondenza d'attualità o personale, prove di paese d'origine sino al confine d'entrata del

stampa corrette e campioni di nierci compresi paese di destmo.

quelli di grano o semi che non abbiano un in. Resta inteso tuttavia che le spese di transito

trinseco valore commerciale; per terra e del trasporto marittimo delle corri-
40 Giornali e stampe di ogni genere in fogli, spondenze spedite in dispacci chiusi da una

in opuscoli o rilegati, carta dimusica, mcisiom, parte e dall'altra, saranno pagate da quella
litografie, fotografie, disegni, carte e piani. delle due amministraziom che avra ottenuto

Art. 5. Ilpeso di ciascunpacco contenentecam.
migliori condizioni di prezzo dalle amministra-

pioni di merci, non dovrà oltrepassare 500 gr. zioni intermedie, e che quella delle due ammi-
Il peso degli altri oggetti potrà estendersi sino a

nistrazioni che avra pagato per mtiero queste
2000 grammi per ogni pacco, e la loro spedi. spese sarà rimborsata dalP altra ammimstra-

zione sarà regolata in conformità alla pratica zione.

vigente nel paese d'origine. Art. 15. È formalmente convenuto che gli og-
Art. 6. Eqcettu4te 1ë lettere ordinarie e le - getti di qualsiasi natura diretti dall'uno dei due

lettere racconlifidate, tutti gli altri oggetti do- paesi nell'altro, non potranno per alcun pretesto
tranno essere posti sotto fascia od involti, in essere colpiti nel paese di destino di qualsiasi
maniera che gli ufficiali delle poste dei paesi di diritto oltre le tasse stabilitedalla presente con-
origine e di destino possano facilmente verifi- venzione.
carli. Art. 16. La corrispondenza esclusivamente
Art. 7. La progressione del peso per l'appli- relativa al servizio postale sarà trasmessa de

cazione della tassa per ogni porto semplice dei una parte e dall'altra esente da ogni tassa.
diversi oggetti emtmerati all'articolo 4 prece- Art. 17. Le corrispondenze d'ogni genere mal
dente sarà stabilita nel seguente modo: dirette o con erroneo indirizzo saranno senza

10 Per le lettere di 15 grammi in 15 grammi; indugio reciprocamente retrocesse.
26 Per le carte d'affari e documenti mane- Le corrispondenze indirizzate a destinatarii

scritti, prove di stampa corrette e campio(Ai partiti lasciando il loro indirizzo saranno ri-
40 in 40 grammi. Per 1 giornali e le stampeld'o-i spettivamente trasmesse e restituite col carico

del porto che avrebbe dovuto pagarsi dal de-
ätinatario
Art. 18. Lelettere ,1elettere eplichi

raccoihañdäti, le carte d'affari ed i documenti
manoscritti che saranno per qualsiasi motivo ri-
fiutati dovranno essere däll'una parte e dall'ala
tra reprócesse.
Quelli di tali oggetti che saranno stati por-

tati in conto saranno rispediti per il tue2zo pel
quale saranno già stati computati dall'Ammini-
strazione speditrice.
Leampieni di merci, i giornali e lestampe di

ogm genere ehe sarantio caduti in rifitito, ap-
parietr'anno aÏl'Amministrazione del paese di
destino, tuttavolta che non saranno reclamate
dai dqatinatari o dai mittenti,egtro i 6 niesi susa
seguenti alÍa <Ìata della Íoro impostazÌone.
.
Art. 19. Le due Amministrazioni avranno la

facoltà d'impedire nel territorio dei rispettivi
Stati la distribuzione di tutti qupgli oggetti di
cui non fosso permessa þ eireólatione dalle
leggi in vigore nel paese di (Íestino.
Art. 20. Le Amministrazioni delle poste del

regno dTtalia e degliStati Uniti trasporteranno
gtattiitamente sul territorio (legli $tati rispettivi
le corrispondenže che essi cambieranno in pie-
ghi chiusi coi paesi ai quali litalia e gli Stati
Uniti servono o potranno servire di mediazione
à con#12ione pero' che questo träsporto possa
farsi coi mezzi ordinari di cui dispongono le
due Amministrazioni, e che i paesi esteri che
approfitteranno di questo trasporto gratuito
concedano in contraccambio lo stesso favore
per il transito attraverso il loro tergitorio.
Le Amministrazioni delle due part'i contraenti

avranno il privilegio di fare accompagnare a

proprie spese i pieghi che esse spediranno a

destino dei paesi a cui esse sono mediatrici da

nei porti e nelle rade dei rispettivi paesiillibero
trabalzo dei pieghi da un piroscafo all'altro, per
essere avviati al loro ulteriore destino.
Art. 21. Le corrispondenze d'ogni genere che

le due Amministrazioni si trasmetteranno sciolte

per essere dirette in paesi esteri cui servono di
mediatrici, saranno sottopose alle medesime
tasse fissate per le corrispondenze internazionali
nell'articolo 11 precedente, indipendentemente
dai dritti e tasse che competono alle Ammini-
strazioni dei suddetti paesi.
Art. 22. Potranno spedirsi dallTtalia negli

Stati Uniti e viceversa delle piccolo somme di
denaro col mezzo di vaglia postale, ed i prezzi e
le condizioni di quëste spedizioni saranno rego-
lati di comune accordo fra le Amministrazioni
delle poste dei due paesi tostochè la trasmis-
sione di danaro col mezzo di vaglia sia ammessa
nell'interno degli Stati Uniti.
Art. 23. Fino a che lo stesso modello di peso

non sia in vigore nei dae Stati resta convenuto
che per quanto si riferisce all'esecuziope della

presente convenzione, 15 grammi sono raggua-
gliati ad unamezz'oncia; 40 grammi ad ifn'oncia
e mezzo, e che su questa base dovrà poggiare
la scala di progressione delle due parti:
È inteso che la tassa delle corrispondenze

deve essere stabilita a seconda del peso consta-
tato dall'ufficio di origine eccetto nel caso di e-
vidente errore.
Art. 24. Le due Amministrazioni adotteranno

di concerto le disposizioní di dettaglio e di or-
dine necessarii per l'esecazione della presente
convenzione la quale potrà essere modifloats di
tempo in tempo per mezzo di accordi, speciali.
fra le due amministrazioni direttamente.
Art. 25. La presente convenzione sarà posta

in esecuzione a cominciare dal giorno che verrà
fissato dalle due Amministrazioni e durerà sino
a tanto che una delle due parti contraentinon
abbia annunziato all'altra un anno prima la sua
intenzione di farne cessare gli effetti.
Art. 26. La presente convenzione sarà ratifi-

cata e lo scambio delle ratifiche seguirà nel piik
breve termine possibile.
In fede di che i Plenipotenziari rispettivi hanno

firmato la presente e vi hanno apposto il loro
sigillo.
Fatta a Torino per doppio originale questo

di otto luglio dell'anno del Signore mille otto-
cento sessantatre. .

G. BianavAax. Jons A. KASSON.

(L. S.) (L. S.)
Noi avendo veduto ed esaminato la qui sopra-

scritta convenzione postale, ed approvandola in
ogni e singola sua parte, l'abbiamo accettata,
ratificata e confermata, come per le presenti
la accettiamo, ratifichiamo e confermiamo, pro-
mettendo di osservarla e di farla inviolabilmente
osservare.
In fede di che Noi abbiamo firmato diNostra

mano le presenti lettere di ratificazione, e vi
abbiamo fatto apporre il Nostro Reale sigillo.
Date in Torino addì sei del mese di dicembre

l'anno del Signore mille otto cento sessantatpe
e del Regno Nostro il decimoquinto.

VITTORIO EMANUELE.
(L. S.)

Per parte di Sua Maestá il Re
Il Ministro segretario di Stato per gli affari esteri

VISCONTI VENOSTA.

Il numero 8026 della raccolta t¢ßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DJ DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
In virtù delle facoltà concedute al Governo

del Re colle leggi del 1 e 17 maggio 1866, nu-
meri 2879 e 2907;
Bulla proposizione del ministro dellefinanze,

a seguito di deliberazione presa inConsiglio dei
ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Atticolo unico. È autorizzata al capitolo 68

del bilancio passivo cÌeÏ Ministero delPinterno

pel 1866 la maggiore spesa diunmilione di lire,
per inpese di.pubblica sicutezza.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dpllo Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d1-
tglia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
edi farlo osservare.
Í)ato a Firenze, addì 20 maggio 1866.

VITr0RIO EMANUELE.
A. Scuton.
OmAvaq.

Relazione del ministro di grazia e giustitia e

dei eul¢i a 8. M. in udienza del 13 maggio
1806 intorno alle gradua¢orie déi¢unzionari
ciella magistratura giudicante e del Mini-
stero Pubblico delle Provincie l'oscane.

SIlm,
Pria che le varie parti d'Italia si riunissero

avventurosamente inumco Stato, nelRegno Sub-
alpino era già stato vivamente sentito il biso-

gno di ricostituire le magistrature giudiziarie,
accomodandone l'ordinamento alle mutate con-
dizioni dei tempi ed alle libere forme dHlo-
verno, inaugurate con affetto & padre, e fnan-
tenute con lealtà di Re; perlocchè venne pro-
mulgata la legge 18 novembre 1859.
Costituito poscia il Regno dTtalia, quel no-

vello organamento giudiziario per le leggi del 21
ottobre 1860, 30 giugno 1861 19 ennaio e 27
marz0 1802 aWO w oprWpres-
---- a- eaue ,tranne le foscane nelle
quali restarono tuttavia in vigare gli organici
preesistenti. Ma in quella che le magistrature
del nuovo Regno si coordinavano in gran parte
ad un sistema uniforme, ben si scerneva come
fosse impossibile cosa procedere ad una com-

pleta unificazione di esse, pria che venissero a
scancellarsi le profonde diversità che esistevano
nelle leggi delle varie provincie, sicchè fu neces-
sità mantenere i funzionari giudiziari ripartiti
in altrettante graduatorie, quanti furono i rior-
dinamenti successivamente avvenuti.
Essendosi la unificazione legislativa quasi in-

teramente compiuta colla pubblicazione dei
nuovi Codici civile e commerciale, ûi procedura
civile e di procedura penale, parve giunto il mo-
mento opportuno per dar mano ad un generale
organamento giudiziario che le condizioni dei

magistrati dello stesso Regno venisse ad egua-
gliare.
Ed a questo scopo la legge del 6 dicembre

1865 determinä in modo uniforme per tutte le

italiane provincie i vari Corpi e funzionari giudi•
ziari ed i corrispondenti ufficit designò i gradi
gerarchicisuddividendoliin distinte categorie, e
dettò le norme regolatrici non solo dell'ammis-
sibilità nell'ordine giudiziarioa nei singoli suoi
gradi, ma anche dei passaggi dai gradi inferiori
ai superiori e dei vicendevoli trasferimenti dal-
l'ufdzio giudicante a quello del Pubblico Mini-
stero o dall'uno di questi a quello delle cancel-
1erie e viceversa. Ma per incarnare il disegno in
tutte le sue parti, richiedevasi che fosse in modo
definitivo determinata la situazione di ciascun
funzionario in paragone degli alt i che trovinsi
nell'ordine stesso costittiiti o ehe da ordini di-
stinti e paralleli ripervengano. E siccome era
nella competenza del potere esecutivo il provve-
dere a queste parte dell'ordinamento giudizia-
rio, la legge del 6 dicembre1865 si tenne con-
tenta <li limitare :le sue disposizioni a quelle
sole nofme direttive nelle quali voleva infor-
mata l'opera del Governo; le quali norme indi-
cate in parecchi luoghi di quella legge possono
per sommi capi ridurai age seguenti:

1° Che Panzianità rispettivadnidiversifunzio-
nati viene stabilita dalla nomina in eiascun gra-
do,ed in caso dinominecontemporanee da quella
deigradiprecedentisecondo l'ordine gerarchico.
20 Che nel passaggio dalla magstratuta giu-

dicante al Pubbiico Ministero.o viceversa, i fun-
zionari recano con seco l'anzianità che avevano
nel grado e nella categoria dell'uffizio dal quale
sono usciti.

30 Che nel termine di tre mesi dall'Attuazione
della citata legge sarebbero state per decreto
Reale approvate altrettante graduatorie, quanti
furono i parziali riordinamenti del personale
giudiziario, nelle quali sarebbero divisi tutti i
funzionari nominati sino al 31 dicembre 1865 e

per contrario i funzionari che avrebbera avuto
nomma e promozione di grado dal 10 gennaio
1866 in avanti sarebbero .compresi in una

classificazione generale ed unica per tutto il

Regno.
4• Cheifunzionariiqualigodono provvigione

che superi quella dalla nuova legge assegnata
al loro grado, seguiteranno a riscuoterla nella
stessa misura sino a quando non abbiano rag-
giunto uno stipendio uguale o maggiore.
Ma qui accade notare che se il grave e deli-

cato còmpito di determinare l'anzianità di cia-
scun funzionario e la quota di stipendio ad esso
dovuta avesse potuto soddisfarsi col compen-
diare le diverse graduatorie esistenti in una ge-
nerale classificazione, la quale comprendesse
tutti i funzionari del flegno, secondo che venne
prescritto per coloro che abbiano nomina e pro-
mozione di grado dal lo gennaio 1866, o meglio
ancora, se gli stipendi per ciascun grado non
dovessero ripartirsi m categorie, forse non sa-
rebbe stato malagevole menarlo a termine nel
breve spazio di tremesi fissato dall'articolo 286
della legge sull'ordinamento gudiziario, e più
utili ancora e certo piik defimtivi e piti stabili
ne sarebbero riusciti i risultamenti, cessando

ogni antica distinzione nella magistratura, e

riunendola tutta in una sola famiglia ed in una
sola graduatoria. Ma, a fronte di un èlstema
che vuoÏe mantenuti i funzionari nominati ah-
teriormente al 1• gennaio 1866 in distinte gra-
duatorie le quali altra volta non furon tutte

compilato con gli stessi criterii, e diedero so-

vente luogo a reclamo da parte degli interessa-
ti, ben dovea sorgere la necessità di esaminare
innanzi tutto molteplici questioni, la cui sola-
21one avesse potuto èervire di norma alla for-
mazione delle diverse graduatorie da approvarsi
con Regio decreto. E questa disamina doveva
indubbiamente protrarre, come in effetto pro-
trasse, oltre al terming designato la Sovrana

approvaziene; ma questo era il solo mezzo che
poteva mettere il Governo in grado di provve-
dere con maturita di consiglio ai diritti dei sin-
goli funzionari del Regno.
Cotnpreso quindi delle difficoltà del lavoro, e

delle sue gravi conseguenze, il riferente istituì
due Commissioni composte di membri scelti nei
due rami del Parlamento, nel Consiglio di Stato
e nell'ordine giudiziario, incaricando l'una più
particolarmente della graduatoria della magis-
tratura toscana, e l'altra, più numerosa, delle

graduatorie delle altre parti del Regno; e con-

fortato nell'esame delle suddette questioni dal
loro autorevole avviso, non dubitò di segnarele
seguenti norme direttive per la esa,tta applica-
tione dei principii già sanzionati dalla legge:
10 Che per determinare la pi·ecedenza nella

, medesima graduatoria fra due funzionarigiàap-
parteneati a graduatorie distinte pertagione,di
località o di uffizio, ancorchè essi sieno di di·

versa categoria, ovvero l'uno venga richiamato

da a ee nomme senza aver riguardo alle epo-
che nelle quali gli speciali ordinamenti delle va-
rie magistrature intervennero;
POhe nella ipotoni del numero precedon6e se

il f'unzionario meno anziano abbia già conse-

guito nella primitiva sua graduatoria una cate-
goria superiore a quella assegnata al funziona-
rio più anziano, egli conserverå tuttavia l'at-
tuale stipendio,ma allorchè il secondo sarà per-
venuto ad uguale categoria,gliulteriori aumenti
di stipendio dovranno determinarsi in ragione
della rispettiva anzianità; '

30 Che i funzionari i quali facciano passaggio
da una ad altra carriera, parallela con grado
parificato a quello che avevano nell'affizio pre-
cedente, devono, essendo tramutatiad altra sede,
comprendersi nella graduatoria della magistra-
tura presso la quale vengono destinati;
46 Che la predetta norma deve osservarsi a

rispetto dei funzionari in disponibilitã per sop-
pressione d' ufficio o per riduzione di piante,
quando siano ricollocati in grado uguale o pa-
reggiato a quello che già avevano conseguito;

5 Che siano da seguire le stesse regole
per ogni altra interruzione di servizio tranne

quando trattisi di funzionzrio in aspettativa, il
cui posto sia tuttora vacante nella sua primitiva
graduatoria.
6° Che ai funzionari destituiti per ragioni

politiche, i quali vengano richiamati in ufficio,
non sia applicabile il disposto dell'ultimo capo-
verso dell'articolo 257 della legge sull'ordina-
mento giudiziario, ma debbasi invece tener loro
conto dell'anzianità e del servizio precedente
anche quando dal nuovo decreto di nomina non
sia stato espressamente revocato quello Ede-
stituzione.
7• Che ai funzionari già posti in aspettativa

per motivi di salute anteriormente alla legge
del 6 dicembre 1865 e che siatio rientrati in

servizio solo dopo la pubblicazione di essa,
debba per gli efetti dell'anzianità tenersi cal-
colo, senza alcuna diminuzione, anche del tempo
passato in aspettativa, salvo i diritti già acqui-
stati da altri funzionari per applicazione delle
norme preesisteriti.

8° Che i funzionari, i qualipassino dagli uffici
delle cancellerie nella magistratura e viceversa,
debbono collocarsi nella nuova graduatoria,
dopo tutti i funzionari del grado e della catego-
ria ad essi assegnata.
.
9 Che i soppressi avvocati dei poveri e loro

sostituti debbono considerarsi utaati in gado
rispettivamente ai procuratori dél Re ed at toro
sostituti, ma con precedenza di posto, ed esolása
sempre la categoria inferiore dei sostituti pro-
curatori del Re, per modo che gli avvocati dei
poveri ed i loro sostituti, venendo nominati ai
detti uflici, debbono precedere nella corrispon-
dente graduatoria tutti i procuratori del Re od
i loro sostituti della categoria di cui entreranno
a far parte.
Stabilite queste massime, senza le quah° 1e

graduatorie non avrebbero potuto informarsi ai
principii di equità e di giustizia, parve al rife-
rente che fosse innanzi tutto biso6no d'inten-
dere sollecitamente alla formazione delle gra-
duatorie per la magistratura delle provincie
toscane, come erasigià eseguito con i decreti del
6 e 13 gennaio 1866 a riguardo degli uficiali
addetti alle cancellerie ed alle segreterie. Impe-
rocchè essendo avvenuto il riordinamento gang
diziario di queste provincie soltanto in virtil del
Regio decreto 6 dicembre 1865, in esse nonMi-

she ancora veruna classificazione che additi

neppure in via provvisoria l'anzianitatla1•ispet-
tiva posizione dei singoli magistrati.Intervenne
frattanto che nel corso dei lavori rapplicazione
dell'art.11 del succitato decreto, messo a con-
fronto dell'art. 286 dellalegge sull'ordinamento
giudiziario, fece sorgere in seno della Com-

missione specialmente incaricata della forma-

zione di queste graduatorie il grave dubbio se i
funzionari tramutati da altre provincie nellama-
gistratura toscana posteriormente al 6 die. 1865
e prima del 31 gennaio siyo dovessero

comprendersi nella nuova ahtoria o piutto-
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sto mantenersi in quelle alle quali, prima del
tramutamento, appartenevano. A maggioránza
di voti prevalse l'opinione che quei funzionari
dovessero continuare a far parte delle gradua-
torie, nelle quahtrovavansianteriormenteanno-
Terati. Ma eglierachiaro che dah'avviso manife-
stato dalla maggioranza di questa Co:nmissione
dipendeva la compilaziono non solamente dele
graduatoñe toscane, ma di quelle ancora di
tutte le altre provincie nelle quali avrehboro
dovuto mantenersi i nomi dei funzionari già
aggregati alla magistratura toscana. Parve
qumdi prudente cousiglio in questione di si ge-
nec le interesse inntare l' altra Commissione

perchè di conserva a quellapriuiamente consul-
tata istituissero un t usvo esame della proposta
in quest3one che comernera non più la sola ma-
gàtratura toscana, los quella di tutto il Regno.
In questa seconda discussione la maggioranza

dei componentila Commissione generale andò
in sentenza alla prinia contraria, avendo nte-
nuto clie ai funzionali tramutati iu Toscana dal
6 dicembre 1865 al 16 gennaio 1866 non s·aap-
plicabile il disposto del 1• capoverso dell'arti-
colo 286 della legge sull'ordinamento giudiziario
e che essi debbano allogarsi nelle graduatorie
delle provincie ove furono destiliati.
Ja tale stato di cose il riferente per quella
eferenzadovutand opinioni ambedue rispetta-
Lili6 appoggiate a gravi argomenti, credò op-
portuno di richiedere in proposito l'autorevole

parere del Consiglio di Stato, il quale vennecol
suo avvisa a conforto della sentenza seguita
nella Commissione generale, la quale si fonda
principalmente sul!e seguenti ragiom:
10 Che il primo alinea dell'articolo 286 del'a

legge sulPordinamento giudiziario, provvedendò
in modo generale a che i funzionari allora esi-
stenti e quelli da nominarsi sino al 31dicembre
1865 fossero secondo i successivi riordinamenti
avvenuti nelle varie provincie delRegno, distinti
in altrettapte graduatorie da approvarsi con
Reg o decreto entro tre mesi dall'attuazion'e di
quelialegge, prescindeva da ogni considerazione
di origine o provenienza dei diversi magistrati,
e manifestamente accennava a graduatorio da
stabilirsi solo dopo il l' gennaio 1866. Sicchè

per la sola ragione di non esistere per la magi-
stratura toscanaalcuna precedente graduatoria
non potrebbe essa venire esclusa da quella dis-
posizione, nè introdursi per essa una distinzione
che non fosso per le ruagistrature delle altre
provincia riconosciuta.
2' Che l'art. lodel R. decreto 6 dicembre 1865

num. 2628 espressamente stabilisce che oltre le
norma in esso designate,in occasione del nuovo
ordinamento giudiziario in Toscana sarebbero
applicabili le disposizioni transitorie contenute
nel titolo finale della legge organica delle quali
fa parte il ripetuto art. 286.
S' Che nessun contrario argomento potrebbe
eduisi dall'art. 11 del precitato decreto, giac-
chè esso statuendo che dal 6 dicembre 1805 al
10 geannio successivo si sarebbe provveduto al
riordinamento del personale nelle provincie to-
seane in conformità della legge sull'ordinamento
giudiziario, soggiunge, senza verona distinzione
intorno all'origine ed alla provenienza, che fra
gli attuali funzionari commati presso le nuove

magistrature ed uffizi sino al 31 gennaio 18G6,
la divisione e 1%ssegnamento degliatipendi deb-
kasi eseguire in ragione di anzianità.
4•egyopgeoustema ävrebbe dato luogo

a grave inconveniente, per il quale i funzionari
che aveano uffizi m altre provmeie e vennero
in Toscana tramutati, mort potendo essere com-
presi in altre graduatorie pel disposto dell'ar-
ticolo 286 si troverebbero fuori di qualunque
classificázione.Dopociò ogni dubbietàparvedi-
legnata e le nuove graduátorie per la magistra-
tura di queste provincie furono condotte a ter-
mine, seguendo 1 principii adottati dalla mag-
gioranza della Commissione generale o dal
Consiglio di Stató.
Ma dovendosi la ind:cata norma applicare

alla graduazione di funzionari la cui precedente
canierá era regolata variamente, per gli uni
da una legge e per gli altri da consuetudini,
norse la nedessità di escogitare un tempera-
mento per il quale fosse attuabile una classifi-
cazione equitativa fra tutti i funzionari che de-
vono in está bomprendersi da qualunque magi-
stratiirasiano provenienti.
Nelle provincie toscane le precedenze tra ma-

gistrati erano,, meglio che dai rispettivi gradi
gerarchici,dèterminate quasiesclusivamente dal
mz ggiore 'stipendio degli uni in confronto di
quello degli altri, di guisa che i presidenti ed i
procurafori regi di alcuni tribunali, a cagion
d'esempio, erano preceduti nel dritto di promo-
rione' dagli auditori e dai sostituti procuratori
regi di altri tribunali: laddove per l'opposto la
precedenza tra i magistrati di tuttele altre pro-
vincie del Regno era dalla legge stabilita esclu-
sivamente in ragione del rispettivogrado gerar-
ch2co, astrazione fatta dal maggiore o minore
Etipendio, al quale si aveva riguardo solamente
per determinare la precedenza tra funzionari del
medesimo grado.(Perciò, mentre nel classificare
tra loro i funzionari puma d'ora soggetti alle
stesse norme di carriera, queste esclusivamente
Ei ritennero ad essi applicabili nella nuova gra-
duatoria,sipensòneglialtricasiacontemperare
i due contrari sistemi per modo chè senza far
l'uno alPaltio prevalere, ciascuno di essi potesse
sostanzialmente concorrere alla formazione di
una classificaziane nella quale tutti idiritti tro-
vino un eguale sodd:sfacumento.

Per raggiungera nel miglior modo possibile
qm sto difficile' intento fu quindi stabilito che
nel concorso diduefunzionariapiiartenentil'uno
alla magistratura toscana, Paltro ad una tra le
magistrature delle altre provincie, a parità di
grado la precedenza spetti al più ARZLaßO EBÌ

grado ,
ed in caso di nomina contemporanea a

que lo che aveva maggiore stipendio , e che a

gradi diversilaprecedenzasia dovuta al grado
più elevato, senza riguardo al rispettivo stipen-
dio, tranne che.questo, per quanto si attiene alla
ulteriore cyriera ponesse in eguale condizione
ambi i funzionari aventi grado diverso, nel qual
caso la precedenza debba essere determinata
dalla data di nomina nel grado rispettivo.
Per le considerazioni fia qui esposte crede il

riferente che se col e eux tenuto in questade-
Lesussana bisogna non si potè con prontezza
pari al desideno a tist e :dla heritmue i:npa-
zienze dei magis, n. farci on : g udi-

ziari, neglio assai edu o alL i teolu-
Inità dci soro diritti. Ep e ù nutrenhagh fidu-
cia di poterprossimaur eta rassegrareala M. V.
le graduatorie del!e a tre provincio, la cui revi-
sione già volge al suo compimento, ha io re di

sommettere alla Real firma il seguente decreto

diapprovazione dellegraduatorie dellamagistra-
tura nelle provincie toscine.

VITI'ORIO EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER ŸOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 286 della legge sull' ordinamento

giudiziario pubblicato con Nostro decreto del
6 dicembra 1865, u 2626, e l'art. 11 dell'altro
Nostro decreto della stessa data, n•2628, con-
cernente l'attuazionedella detta legge nelle Pro-
vincie Toscane;
Visti, il Nostro decreto 14 dicembre stesso

anno, n° 2636, col quale è determinato il nu-
mero dei funzionari addetti alle corti, ai tribu-
man, egli uftizi del Ministero Pubblico e alle

preture del Regno, e quelli del 6 gennaio 1866
coi quali è stato costituito e graduato il perso-
nale delle caucellerie e segreterie giudiziarie
nelle Provincie Toscane;
Sulla proposizione del Nostro guardasigilli,

ministrosegretariodiStatopergliaffaridigra-
zia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate le graduato-

rie dei funzionari della magistraturagiudicante
edel MinisteroPabblico delleProvincieToscane,
annesse al presente decreto e firmate d' ordine
Nostro dal ministro guardasigilli.
11Nostro guardasigilli ministro anzidetto è

incaricato dell'esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze, addì 13 maggio 1806.

VITTORIO EMANUELE.
DE ŸALCO.

(Vedi le graduatorie nel supplemento annesso a
(NBQi0 REMETO).

Sulla proposta del ministro della guerra
S. A. R. il PrincipeEugenio LuogotenenteGene-
rale di S. M., in udienza delli 30 giugno 1866,
ha ammesso collo stesso grado nell'arma di ar-
tiglieria gl'infranominati sottotenenti nell' eser-
cito, allievi della Regia Muitare Accademia che
compirono favorevolmente ilprescritto corso di
studi, cioè:
Quaratesi Alessandro.
Allason Ugo Alessandro.
Coloníbani-Abbrisi Giacomo Antonio.
Veraci Amerigo.
Buonanomi Cesare Carlo.
Magliano Alberto.
Negri Emilio Antonio Giovanni.
Botti Leopoldo Gaetano Alberto.
Mazzola Paolo Pietro.
Bettoli Lino Carlo Nicolò.
De Luigi Angelo Giacomo.
Manzoli Giulio Cesare.
Melisurgo Alfonso Raffaele.
Pila Giovanni Antonio.
Itossi Umberto.
Roversi Enrico.
Rovere Giuseppe Giovanni Sebastiano.
Giani Giovanni Francesco Stefano.
Salis-Manca Giovanni Raimondo.
Coccolini Filippo Raffaele.
Ruspini Gaspare Edoardo.
Ramponi Pietro Agostino.
Carpani Giuseppe Andrea.
Alvaretti Giuseppe Carlo Maria.
Boschi EraldòGiuseppe.
Cappa Bava barone Tancredi.
Ottino Salvatore Cai·1e Eugenio.
Asquer Gabriele Pietro Vincenzo.
Massaglia Corrado Giuseppe.
Merli Celestino Andrea.
Sesia Giovanni Battista.
Defanti di Sant'Alberto cav. Giuseppe Fre-

diano.
Luciano Ettore Pietro.
Cottalorda Carlo Felice Filiberto.
Pollone Luigi Carlo.
Leitenitz Antonio Domenico Raimondo.
Serpieri Cirio Roberto Antonio.
Bartolomei Alessandro.
Aymerich di Laconi cav. Emanuele.
Corio nobile Tullio.
Scotti Augusto Ferdinando.
Andreatini Alberto Ernesto.
Romero nob. Luigi Alessandro.
Braibanti Eugenio Baldassarre.
Nonorati marchese Claudio.
Saladino Giovanni Battista.

Sulla proposta del ministro della guerra, S.
A.R.ilPrincipeEugenio,Luegotenente Generale
di S. M., in udienza delli 5 luglio 1866, ha fatto
le seguenti promozioni nelParma d'artiglieria,
cioe:

Al grado di maggiore i capitani:
Gonella Francesco Pacifico.
Gazzera Carlo Felice.
Bertotti Domenico.
Lanza conte Carlo Manfredo Giovanni Luigi
Aleramo.

San Martino Sale di Castelauovo e di Castella-
monte cav. Giuseppe Francesco Luigi.

Corami di Lajatico principo Pier Francesco
Alessandro Tommaso Andrea Neri Baldas-
sarre.

Pe rone di San Martino cav. Roberto Carlo.
Agnelli Stefano.
Jacazio cav. Giuseppe Antonio.
Visanet Francesco Filippo.

Al grado di capitano i luogotenenti :
Cabal Andrea.
Marcarini Sebastiano.
Lazari Fabbrizio.
Ferraris Carlo Ignazio.
Bagnasacco Paolo.
Laurenti Luigi.
Cairoli Gio. Massimiliano.
Or lia Alessandro.
Lainati Gio. Pietro.
Parrocchetti Stefano.
Baffa Gaetano.
Nava Germano.
Mangfagalli Antonio.
Bisesti Paolo Edoardo.

Al grado di sottotenente i sott'uffiziali:
Thiolier Domenico.
Chiri Giuseppe.
Lattuada Michele.
Paw li Gw. Battista.

Dogho Fr acesco.
Panicucci Egisto.

Brezza Giuseppe Maria.
Trassati Pompen.
Eaccarini Cesare.
Basso Giacoho.
Sciorelli Celso Delfino.
Pietra Gerolamo.

Sulla proposta del ministro segretario di
Stato per gli affari della guerraS. A. R. ilPriu-
cipe Eugeaio Luogotenente Generale di S. M.,
in u lienza d-lli Il luglio 18ß6, ha promosso al
gneto di luogotenente nell'arma d'artiglieria
gl'infranominati fsottotenenti nell'arma stessa,
cioe:

5 dis-Manca Effisio Giusèrpe Maria.
Corporandi d'Auvare cat. Alessandro Fran-

cesco Carlo.

8. M., sopra proposta del ministro delf in-
terno, ha fatte le seguente diep silioni mel per•
sonaladelfazeministratielepr inciale:

Con RealËdeareto delië giÃ o 1560:*
Benetti Raffaele, sottoÀÑtàào dÏ 1•elaise,

collocato in aspettativa d'uflicio per comprovati
motivi di salute coll'annuo assegnamento di
lire 900.

Con Reali decreti del 10 detto:
Lomna Felice, id. id., id. id. id.;
Russo Adornato Domenico,applicatodi3•cl.,

id. id. id. 450.
Con Reale decreto del 14 detto:

Tonetti Giorgio, segretario di 1•classe, no-
minato segretario capo di S*classe.

Con Regio decre gno 1866, sullapro-
Con decreto del ministro dellaguerra in data

S. M., nell' udienza J ugno 1868 haautorizzato sopra Casse deldepositi e prestiti lacon.
essione dei mutuikotti accennati a favo e dei seguenti Corpi morali:

CORPO MORALE PIt0ThNCIA MOTIVI DELLA CONCESSIONE MUTUO

MUTUATARIO TROV I IL CORPO
DEL MUTUO CONCESSO

Comune di Sant'Elpidio Ascoli-Piceno.
.

Comune di Bazzano
.
. Bologna . . .

Comune di Castiglione Id.
dei Pepoli
comune di Porretta .

. Id.
ComunedillianteLupone Macerata . . .

t¾nsorzio stai comuni di Ca lari
. . .

Nurri ed Orroli
Comunediguironglanus Sassari.

. . .

Prosinciadfjlergamo . . . . . . . .

Comune di gelburgo . Cremona
. . .

Comune di ã¶4no . .
. . . . . . .

Comune di Pedentro. . Aquila . . . .

Regio Ospizid dei Santi Napoli . . . .

Pietro e Gennaro e.wira

moenia
congregazionediCarità Caserta.

. . ,

di ospua
Comune di Motabaruzzo Alessandria

. .

Comune di Canelli . . Id.
Comune di Montagioco . Id.

Comune di Montemaz- Id.
7100

Comu•le di Soman* . ., Ç,uneo . . . .

Comune di Raeconigi . Id.

Comune di Pinerolo . . Torino . . . .

Comune diBorzoll . . Genova
. . . .

Comune di Camburzano Novara
. . . .

Comune di Serra alle- Id.
Sesia i
Comune di Borgo Lavez Id.
raro
ComunediCabi ano . Pavia . . . .

Comune di Bajo y . . Torino . . . .

Comune di Fina .
Id.

Gomune di Vestigng. . Id.

Eseenzione di opere pubbliche ed estinzione
di passività .

. . . . . . . . .
L. 96,000 a

Ricos ruzione ed ampliamento della casa co-
mu late . . .

. . . . . . . . . . 53,000 >

Apertura di una strada fungo il torrente
Seta...... ......» 45,000»

Rieos ruzione di un ponte sul Rio Maggiore a 10,000 *

Costr azionedi un palazzo per no del comune 25,000 y
Costrazionediunastradacomunale . .

» 40,000 m

Costrizione di una stradacomunale
. . . 50,000 a

Costrizionedi un fabbricato pe'r uso degli -

uffui di prefettura e per la rappresentanza
prcvmeiale . .

. . . .
. . . . . a 330,000 a

Paganento delle spese di costruzione di una
strda ............» 8,00&»

Estm ione di debito verso l'erario nazionale» 700,000 m

Gom letamento di una strada
. . . . .

» 9,000 a

Estin ione di debito verso la Cassa di Sconto
del Banco di Napoli . .

. . . . .
» 30,000 a

Ultim alone dei fabbricati per uso delloSpe-
dah. e Jel Ricovero di Mendicità

. . .
a fi7,000 m

Estin ione di sfebito verso la Cassa dei depo-
siti eprestati . . . . . : . . .

. 98,000 >

Costr mone di un ponte sul torrente Belbo a 50,000 »

Sisteriazione della strada consortile di Gar-
hagia ............. 10,000»

Siste>mzione dellapredetta strada . . . » 8,000

Costrtzionediuntroneodistradacolounale. 27,000 »

Acqui3to rendita dello Stato per lire 1,425, asemmaerrorr
onda afrancare censi per racquisto

Acqui jto rendita suddetta per lire 5,933 onde
aŒrtocarecensa

• • · • • • - - - • Id.CostrIzione di un ponte sul torrente Polce-
ver=•--------....» 8,000»Resta tri daeseguirsi a quella chiesa parroc-chiale

.
.
. . .

. . . a 20,000 a
Costr tzione di una strada consortile

. . • 25,000 a

Paganento diobbligazionidel canale Cavours 15,000 »

Eseemione di opere pubbliche . . . . • 27,000 m

Costrizione di un tratto d'argine a difesa
del a yponda destra della Dora . -. .

• 6,000 m

Costrizione di una strada consortile da Ivrea
aCighano-..--......s 3,450»

Costr 2zione di una strada como sopra . . a 10,000 a .

PARTE NON UFFRIALE
INT NO

CASSA CETRAI.E BEl Dg0SITI E DEI PRESTIII
PRESSO 11 BIBIZIONE SEXE LE DEL DEBITO PUBBUC0

DEL REGAD 'ITALIA.

(Seconda pu Micazione).
Coerent mente al dis osto dell'articolo 101

del regolamento pei'le sse dei depositi e dei
prestiti, approvato co R. decreto 25 ago-
sto 1863, n• 1444, si not ca per norma di chi
possa avervi interesse, og essendo stato denun-
ziato, nelle debite form lo salarrimento del
mandato sottedesignato spedito dalPAmmini-
strazione della Cassa dei epositi e prestiti di
Torino ne sarà rilascia il duplicato appena
trascorsi venti giorni quello in cui avrà
luogo la terza pubblicazibne del presente, che
sarà ripetuta ad interval di 10 giorni e resterà
di pieno diritto annul to il mandato prece-
dente.
Mandato n' 810 in d ta 5 luglio 1861 per

L. 110 intestato aMasse no Pietro fuGiuseppe
di Ponderano (Biella) restituzione di depo.
sito fatto per decimo di rezzo d'un immobile
subastato ad istanza d comune di Ponderano
a danno dei fratelli Val e di Mossetti Luigia.
Torino, li 28 giugno 66.

Il Direttore capo di divisiog
CERESOLE,

Visto, l'Amministratore centrale
Gar.I.zTTI.

DIREIIONE COMPART ENTALE DEL TESGIto
IN FI Nr.E.

Dinanzi la pretura d primo mandamento di
Siena, il pensionario Leoni Gmseppe già esecu-
tore di polizia,ha dichidrato d'avere smarrito il
proprio certificato d'inscrizione portante il
n* 10561 della serie, seconda per l'annuo asse-
gno di lire 201 (10, eisi è obbligato di tener
sollevate le finanze dello Stato da qualunque
danno che per tale smarrimento potesse deri-
vare alle medesime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo bettifica o d'inscrizione.
Sirencieconsapevoleperciò chiunque vi possa

avere interesse che,m ¢egnko a& dichiarazione
e alla obbligazione stu'riferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrg al suddetto pensionario
rilasciato quando, trasþorso un mese dal giorno
della pubblienzionè d¢ gesente avviso, non sia
stata presentata opposizione a questaDirezione
compartimentale del fesoro o all'Agenzia del
Tesoro della provinci ESiena.
Firenze, a idi 10 luglio 1866.

Il Dirende Compartimentale del Tesore
V. Pasci.

DIllEllôNE 00NPARTilluNTALE DEL TESORO
RI 718818.

Dinanzi la pretura del primo mandamento di
Pisa, il pensionario Noe;ci Sebastiano già stra-
diere alb porte, hadichiarato d'avere smarrito
il proprio certilicato d'inscrizione portante il
n 22492 della serie secon3a per l'annuo asse-
gno di lire 1191, e si è obbligato di tener solle-

vate le finanze dello Stato da qualunque dagnõ
che per tale smarrimento potesse denvare álle
medesime.
Il pensionario stasso ha inoltre fatto istanza

¡>er ottenere uti nuovo certificato d'inscrizioxie.
Si rende consapevoleperciò chinnque vi possa

avere interesse che, in seguito alla dichiaranoné
e alla obbligazione surriferite, il nuovo cer£ifi.
cato d'inscrizione verrà al suddette pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
della pubblicazione del presente avviso, non sig
stata preseutsta opposizione a questa Direzioxie
compartimentale del Tesoro o alfAgenzia del
Tesoro della provincia di Pisa.
Firenze, addi 10 luglio 1866.

Il Direuore Compartimentale del Tesoro
V. Pysca.

NOTIZIE ESTERE

Pituss11. - Si legge nella Voße Zeitung di
Berlino :
Noi ci troviamo in faccia alla questione prin-

eipale, quella cioè della posizione della Prussis
in Germania, e ciascuno riconosce che a questa
questione va legato indissolubilmente il punto
essenziale del conflitto interno, la questione del
bilancio militare.
Se si arkiva a metter la Prussia, dal lato mi-

litare,s'la testa della Germania, laquistionedel
bilancio militare sarà risoluta, e con essa anche
la questione del bilancio.
Se il Governo sa far uso di questoargomento

il partito progressista per giungere a questo
scopo eviterà di buon grado una contestazione
nei modi tenuti sinora.
In questo modo il partito progressista può

farsi facilinente partito minisgeriale.
E ciò si comprende molto bene ia seno a

questo partito, ed ecco il perchè si osserva già
un certo movimento ed una certa esitanza nel
gruppo delle sue frazioni.
Se 11 Governo sa profittare di questa situa-

zione otterrà una innaeuza c>nsiderevole sul
futuro contegno della Camera.
GERMANIA. -- Si legge nel Moniteur dusoir

del 12:
Si conosce oggidi in modo quasi completo il

risultato dei passi stati fatti dal gabinetto di
Berline per ottenere il consenso degli Stati set-
teatrionali tedeschi all'alleanza prussiana.
Fra quelli che accedettero in modo puro e

semplice si citano:il granducato d'Oldenbourg,
le Cittâ Anseatiche di Brema e Lubecca, i du-
cati di Anhalt, Sassonia Altenbourg e Sassonia
Gotha, iprincipati di Schwarzbourg-Rudolstadt,
Swarzbourg Sondershausen, Schaumbourg Lip-
pe, Lippe Detmold e Valdeck.
I granducati di Mecklembourg Schwerin e

Mecklembourg Strelitz mettono i loro contin-
genti a disposizione della Prussia, ma decli-
nano il progetto di nforma federale, e respin-
gono speciahnente la convocazione di un Parla-
mento tedesco.
Il granducato di Sasso.nia Weimared il prin-

cipato di Ikuss, linea ptimogenita, acconsenti-
rono a non farsi rappresentare a Francoforte, e
si dichiararono dispostigd aderire alla riforma,

ma essi dichiararono parodi non poterfornirei
contingenti che sono stati destinati ad ocengar
le fortezze federali state sgdinbrãtèsimältanta-
mento dalla guarnigione instro-prussiam M
Il ducato di Brunswick, laCittà liberadiApr±

burgo accettarono falleanza, ma senza accor-
dare la loro cooperazione àsilitare. Pekò il Ga-
binetto di Berlino non h cöasiderata q eàta'
risposta come Pultiina par ladél klicidi Béliä?
swick e della Borgh•sia di Amburgo, e ginati
quanto dicono igiornali dellaGermanigssetten-
trionale questi due Stati avrebbero finito peg
cedere a nuove istanze.
Infine il ducato di Sassonia Afeiningca ed $•

principato di Renss, linea cadetta, hanno deci-
samente respinte le provo fidella Paussia, egil
ducato di Bassau, al qual ýare sitúa pta statq
comunicate quelle proposte,sinni agliStatí got
ridionali i quali si trovano óggidi la jotta cou;
quella potenza.
I governi del mezzogiordo si mostrano semi

pre fedeli alla Dieta di Francoforte, ed anche
essi hanno cominciate le loro ogerazioni mi-litari.
Si sono portate molte recriminazioni, spe-

cialmenteinAustria, contrdil ritardo happosto
dai contingenti federaliiacominciareleostilitM
Le Gassetta di Baviera ha risposto a questi

rim vers rammentando lo stato incomplèto
deg apparecchi äl moment,o in cui scoppiò:il
con tto.
.
La Baviera, il Wurtemberg,)l Baden, l'Assia

Darmstadt non amano la guerrai t¾ti a l'à
sforzi, si aggiunge, erangdiretti apr6iedir14 i
sino alinhimo momento noã vi oteŸimo are-
star fede.
11gabinettodiMonanoèpièsentementelegato

all'Austria con accordi the.regolano Pazione
comune della forza militare.L'esercito bavs
ebbe molti scontri colle truge pruisiane
orpo comandato dal Päin d'Aisia
jmre in grado di prend
questa dovesse contin

Russa.-la0errispo dentaruisadi
troburgo snientisce formalmentâ le jeci i
centramenti di truppe ora in n lãögo aW
un altro per parte della Russia
Lo stesso giornale dichiara che la Radsia ò

decisa a tenersi neutrale, che non ha nè pro-
getti nè ambizione di ingyandimenti.
« Se la Russiâ, soggingeli rrispondenza,

dovesse sguainar la spada, non lo farebbe che
per difendere i suoi intemasi diretti, ed i suoi
possedimenti legittimi; fuoridi queste eventua.
lità poco probabili, mantenèndo la nostra neu.
tralitànoi continueremo ad unirai nõetiicán
sigli a quelli dellepotenze concdiatrici,consiglii
che sarenno come pel passato inpen&9.conser•
vatore. »

TURCHIA. - Si scrive dycostan‡inopoli, 10
giugno alfIndép. belge
Fra le feste per PanmversiirÏo dell

mento al-trono di S. M. Abdèl-Aziz il fel
ci portò la notizia della riÿresa delle tila
notizia che ha progetto una viva im ressionel
LaTurchiasfuggirä al controcolg gguente

Sta per RCeadere in Europá? Non 19 .crede.
Ilorizzonte parmoltooscúrà dallé afti ilèla

Turchiae del Danubio, ór si tratWBivedere
da qual parté spirerà il vento
Vedete piuttosto l'aria bellicosa del principe

IIgbenzollerp,cinon è più quell'ospodaro limile
agttomesso chisisforzafarst perdonare liana

nuava posmone; oggtegli alza la testa chia-
ma i Romani a guerra contro i Turchi
Nei suoi proclami egli promettéiëà pense

básionali egli ufficiali ed si soldiiti chehyranno
valorosamente reeistito all'eätrata delle truppe
attumane; In nome del paese egli si inaatica di
prender cara delle vedove e degliorfani.
: Intanto Omer pascià non tarderà forse molte
a passare il confine coll'eserbito dioccupazione
che sta sotto il suo comando
A voce bassa si dice che la cosa è decies, e

che la Corte sovrananon vuoleesser più a lgngo
il giuocodellepotense garanti, che lasciáno vio
lare i patti ed intaccare la integrità dellTmpero
turco.
Perciò da due giorni la nostra diplomazia è

in moto. Si osserva un continuo andare é veniro
alla Porta e da All pascià. Gliani sµingono alla
violenza, gli altri consigliano alla moderazioni.
LaPortaavrà questa volta ilcoraggio di mar-

ciare con passo ferma alla difesà dei propri dt-
rittit Tutto lo fa credere.
Ile trappo egiziple accampaté a Beycos par-

tiranno quante prima alla volta del Danubio;
e questo è già urt indizio di una occuþasíone
imminente dei Principati. Queste trb¡ipe fofme•
rebbero una specie di riserva a Chumla ed â
Roustchook, di dove furono già rioliiamáti alánni
battaglioni per riefútzare il motddne Jerão i
confmi ellenici.
Ed a proposito di questi confini, il Governó

del re Giorgia inanda qui 11 signor 2aimiã in
missione straordinaria per ëhiedere ália Sabli-
me Porta spiegazioni circa alle forze rádedate
sulla frontiera della Grecia.
Si assicura che il signor Zaimis ha istrtizioni

che lo autorizzáno a rompere l#yolazionidiplóL
matiche colla Turchia (uändo 14 spiëgazionì
che gli terranno date non gli sembrassero aod-
disfacenti.
Questo rassomiglia molto alla missione in-

viata dal principe di Mentètiegropersoliëcitare
la Porta ad abbattere i blol;bags áretti sulla
frontiera de!Ia Montagne Nera.
Quando adunque arde is guerra in Europè,

ed al momento in cui la Turchiå mitiacciità
da ogni parta, per compiacere al re Giorgifèñ
nl principe Nikità dovrà 11 Stiltinïd"fittiinW
a prendere le sue precauzioni, abbandónare i
suoi mezzi di difesa, e lasciare libero il camp
alle eventualità.?
Questa politiça sentimentale sarebbe glianto

meno intempestiva, e non cedo cheaïtempi che
corrono questi passi possano ottenere un suc-
cesso.

Aall pascià nominatodaqualchiigiorno miní-
stro dei lavori pubblici ebbipare il požtafõglio
del lginistero de h marine:
Etheh pasciàè lasefato da garte.
- Si legge nelgangewygg sotr:
Dalla Siria si annunzia che al Libano minac-

e ano nuovi torbidi,
Qualche mese fa Giuseppe Karam era statp

respinto al di 14deUe montagar, e is disappro-
vazione dega pubblica opiuL uecosicomakasus
proprigiefatta pareta lo agessero reso accorto
sul carattere imprud ute del 849 conteggo. :

Ma egli ciò nulla n;eno ri rese leavini, e com.
parvé gitimamente cõn gegnaiei44110-
pini nel dintorni di Tr li.
Il nioviiento pare e)rc o al distreio
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deld, esin ora la gendarmeria del Libano fra i proprii concittadini, che militando nelle nerale prussiano, ma non si seppe anila. Il 23 Da Berling, 12. Le truppedelateklembourgpartirono pel tea•gastò adimpedireche si estendessealKerarenan siite delPEsercito di terra o dimaré,idel Corpo le notizië daTeontinente erano che i Francesi B Gabinetto di Berlino si occupa assidua. tro della guerra. I
ed ü¾tti misti. 'volontari, o dellainardienazionalimobalyratp, erano st:dillLfatB, con la perdita di 40,000po• mënte <1ella prossima convocazione del Parla. · Pa ,

13.riportera primo la medaglia in oro a19alor un- mun. B 25 vennero lonnoveði unauttoria fran- Chi mera della Borsalitare nell'attuale guerra dell'indipendenza na. cese, ma non decisiva; e lo ßtar diceva che non mento tedesco.80TIZIE E FATTI DIVERSI =io=aie- vi•ra=•racio=i si =•t*•r•ii= averes i•=•· Èstataindirizzataniconfederatialleatidella 12 13
-

2• Un premio di lire 100 a quegli altri tutti -Dopo'si pfrlò ginnittelià declifvi de' Prus- Prus itarl.
randiþancesi 3 0Ñ . . . . . . .. . (8 15 (f#B municipio di Camerota (Vallo)&a votato: indistintamente fra i propri conetttadini, che sian: Soult tagliato fuori il 13; i Frarcesi ave- .sia una circolare per ins i a preparam Id. 4 t/2 ojo . . . . 56 25 96 ¢5

1•Un mio di lire ðGo ed utas zona diur. come sovra verranno fregiati della medaglia in vanwaviittro,000 morti.e 14,000 prigionieri. ogm cosa per le elezioni le quali devono aver Consoudati inglesi
. . . . . . . . . . 87 54 87 si

teno com ne le diare.80,al,militê .del,comune oro ed argento al va'ar unLtare. *: - thord Hopetliperò iltèra maridath na rapporto luogo sulla base ddla legge olettorale del Ì849. Cons. Italiano 5 ojo (to contaati) , , se - si †¢
ch nella preseritoþerra,tonquistetânnigut. Ad eternare poila:memoria di quei prodi.vi. Edi una rotta; A duca di Brunswwk era ferito Da Finneoforte 12 luglio: Id. (Ene mese).

. . 52 70 61 45e,
gevanesi, che a prezzo del loro sangue concor- malamente, il Re avevaavuto uccisi duo cavalh•

var.ou arvusa.2e raiodilire400aquelloohentterrà seroall'opera meravigliosa dell'italianareden- Lo Star non inteso:blie i Prussiani erano Si parla con molta insistenza della proba-
AIÈoaldelGreditomo'ullarefr> G31 GT2la mede Ë« delynlareanilitare, e a quello che zione, deprotava: sconfitti, e che la battaglia era decisiva.

,

bito partenza della Dieta da Francoforte in
.

" ""•'

resterähytilat«g yt Di cõlloeåre nel palazzo municipale una ,E in fatti il 28, an thspaccle straordinario seguito all'imminenza di un attacco dei Prus. 41. Its'fano
. . . . . . .

- --

s•Liro 200 di sovvenzione aTÌ firaiglid'che lupide commemorativa, in cui vengano scolpiti venuto da Berlino annunzzava una grande vit-
ta citt,

Id. spagnuog . . . . . . sto spo
arra la sventura di perdere o un figo o un fra. in oro i nomi di tutti quei valorosi che dal1848 toria della Prussia.3rdrat era ucciso e Berna- siani contro ques a Aslonistrade ferrate finorso Emanuele . 85 80tello o un nipote. in avanti caddero o cadtalmo nelle patrie bat- dotte fattoprigionieracon.7,000 comun. Si assicura che in tal caso a rappresentanti id. I,omb.-vegeta . . . 567 365&• Le famiglie dei contingenti godraano l'e- taglie. Il quarto ballettiitö RNapoleonearnvòil29, dello potenze estero seguirebbero la Dieta. Id. Austrische.

. . , , ,
340 347senzione per anm tre dalle imposto comunali· - .--; II lio comunale di Casone (Abbia-

diceva: « La batta lia di ferl;Ticmo a Jena, se•
- L'Indép..Belje ha da Berlino 11: Id. Romane . . . . . . . si 65

-R (Änsi io epmanale.É Èorpia (Spo to) ¾gra sua adunaz¡sa.deL) grrente > ro 0 cmoni,a t
e OW9: viv...: sorerai «.114 Û€rmaSIS 60ŽÉOutriO• Obb.strade ferr.Romane. . . . . . . . . 93 Si

con delibéiszione 20misggrostabl11:1•unapen. -mese, deliberato uantó'gegnet gionieri; ucciso il duca di Brunswick, pericolo- nale hanno iiiformato il Governo prussiano Obbliprioni doBa ferrovia di Ax•nna . . .-. -sione vitalizir di annue Irre 200 almiliteappar. , Ppmieramente:
samente ferimil Enrieg di Prussia. Nuova-York s, (Gera).tenente al cornype,che pgrrä lamedaglia d'oro y La facoltà alla Giunta municipale di prele Otto o nove esti memorabili

che avevano terminati i preparativi necessari E scopniato un grande incendin a Portland,al valore mihfare¡ 2•una pensione vitalizia di vare dalla s&ma stanziata per le spes apro eyeliti, thiviaino I giugn 1015 che Per la eventuale convocazione del Parlamento La metà della città, e molte proprieta det va-
tt da-gl I a Gi ta, isntribu Imero heeheenn 86 Francesi Char- tedesco. lore di 10 milioni di dollari rimasero distrutte.

litare;30s gensione vitaligia di açoue lirp sussidio a quelle famiglie dei contingenti per le tro da Bruxelles.11 dice phe il Duca è
- D Times ha da Vienna 7 luglio: Parigi, 14.100 ai militi govári dél nomune che a causa di liàlf (veribcasse un bisogno, e e hogy adato a Ge (sie) e che si crede imminente"

" la breve Pesercito del Nord riceverà un 4. Leggesi nel Moniteur :riportate fente saranno resi inabili nl läro sero soccorse dalla provmola.
na battaga russaañi erano stati sorpresie forzo di 30,000 uomini. 11 Kamerad, foglio mi- La pubblica opiniano mpaziente di conc•

ca i rn's n artri
n ta o r pa vano a e a litare, dice che nispuno dei paisi che menano in n

b pfratellimisfori'ed Alle sorelle'nubili Ilamone ricerata nella guerra .zelles egno in o te,inotizie ulteriori parla- Sassonia e nella Slesia prussiana erano difesi, e giornali ad inventarne. 11a dobbiamò far riflet•- La Giantii comtmale di Piegaro (Orfieto) con "virië da una sanguinosabattaglia, il 17, in no- che lo stato mtiggiore di Benedek dimenticò di tere che la med azione nqn fa proposta che datdeliberò pþe la-semma luppp staann atti di valore: stro favore, durata dalle 5 ant m. alle 8 pomer· fortificare Pimportante linea deR'Iser. nove giorni soltanto, che le áttative a posedell famf lir oele di gene co e ébok L. 100 di premio per ogni bandiera ne- 2 . ng e R luogotenente generale conte Nobili è stato sono aver luogo unicamente per maaro el tele-
un figlio e tto le armi nella nerra italian

m glu stata kÍiä d'oro atenda >¾œ ing :¾ c' e e soyainato presidente della Corte marziale che grafo e chena corriere deve impiegare tregiorni
a Cr valore ilita a

li 21 vennero notizie che eyera a ato ucciso deve esaminare la condotta dei generali Clam- e tre notti per rebarsi da Parigi al quartier ge•
ta pe

ok re c t tizz i Prussian.
i ett ir p ed

ossia dire

t c d Ommene
a 1 d ca èz t dN m

1 a rf

mai cessa esiste e psiglion rela

lire da distrilinirai alle famigne poere lli tan ) triohlazionigi prie e raccolte assicurò era penetrato, a 9 d la persona di Bona- 1117mes há do Parigt 11:che cadesseromortiopmbatten4p:pgiqu che alle Ismiglie povere ei contingenti lire 110 al parte, sull'erta del piattaforms ove ein gaël Un fatto importante a Parrivo del principe di ARENA N.il!05,tLE, ore 7 - La drammaticarimanessero per ferite inabili al lavoro· mese linchè durerà 1 guerra. ribaldo•* I Reass a Parigi ieri. Viene direttamente dal Compagniadiretta da G. Gattinelli rappresentalAf reglio - ussi 1 ar igliehiso me

on LaLa ta eg i o raidi Chneer o l 23 anna ri c e o io a :
Quartiere Generile prussiano, e si dice che ha

I
a A G NI, ore 6- La drammatica CornadieCra e Il a ho 1 i t i a n amn ANNINISIRAIIONE- POSTE IT II.%B

o er e en a diretta da Franc. Celtellini rappresenta:'oro Is 100 a

ma e 5 mm
se er

e
N

a re ca -

ci era incaricato d' fFari in Russia, poi
Utilu0 CLNIRALE ESTROBOL†6100.nelle

di queikoci çhe si trovassero sotto I armi du- francazione dal P al 7 luglio ISg6, Dal Real Museo di Fisica-Firense 13 ingUolf68.Sala BB guese L. 800 perla presa d'una ranto figuerra. Lettere: Bossi Giulio Cesare, Buenos Àyres. DISPACCI ELETTHICI PRIVATI L'altezza barometrica è un, poco diminuitabandieraanemicar If 209 per la medaglia al ya' E ad incitare,sefiapossibile,Pitalianovalore, Comando in capo la divisione navalè, Mdutori. (J.GENZIA STrJ'ANI) nel settentrione rd aumpptata.nel mezzogiornoor militare, L.106 di pensione annua a cIn re unanima deligerava di stabihre:
,

deo -- Parravicini, Itoma- Pa a JòLa, Ene- Zwittag 11°
della Penisola. Cielo sereno. Mare calmo. Do

uceaall ardlitisitròrsese in istato di poverta, 1• Un premio di lire 100 al socio che avesse nos Ayres - Venturini Nicpg ms. -
Le truppe sono accampateadoe migliaalsud¯

minano i venti del usrto undrante 'inabile al lavoro per riportate ferite- preso una bandiera alfinimico; Stampe: Antogna AgasfinS; rtoni- B eiit della città Oggi avranno un giornodiriposo .Anzola - L.1200 eirca, da erogare in regalis 2"Uã premicVdi lire 80al socio che venisse dini Angiolo, Morravalle - CalatnaÌ Francesco, a motivo «delle lunghe marcie e deße grandi
Stagione sempro buoila e costante in fattàalle famiglie bisognese che hanno mdividut al fregiato della med glia d'oro ; Alessandria d'Egitto - Carnevale Contpast, piogge. I'Europa.

rgo ahm e. L 1,000 in sussidio alle sfreg a d el add'alire al socio che venisse DË1i s Ár '
n opo Laprima .2 marcia so B la se-

, NSIOtfill 80IttSIGEamiglie che per la þartenza pel campo dei loro E la somma di lire 50 al socio ferito conge- Galliani comm. G., Atene -- Landolina Franad-
co g sopra , e gi 5094 tule pd R.ala di Fkla e di Steda Ïtuarafe di Fbeza,igli sono bisognote. .

= dato inabile al servizio militare; sca, Siraensa- &Iazzoieni Giov., Pescarolo - I Jglau. Nel gorno 13 lusifo thw.
-24el desiderio di dare un attestato di siin-

Riserbandosi per questi ultimi ði prenðere (No 2) Novara Francesco, Sarzana- Daserva- Gli Austriaci abbandonarono Inndskron e

patia e di incoraggiamento ai mihtari del co- quegh oppordim provvedimenti di pensrone a fore Triestino, Triedtã= Olesti(de) car.Fran. sembra positivo cho non vogliano dare batta-
mtme che si troyano sÿttp armi per la totale

seconda dei fondidella Società-
p., : cesco, Kinamaritt. (ggs).Pitpna 31arcello, glia sulla linea Brunn-Olmutx• u Barometro a me'r! Santim. 3 pam. 9 a.redenziode'della confune a, il Consiglio do- samma dillie 50 sarebbe pure"tiestinald Bari -1*itiialenos, Lima- Pief,ramellara Lo· 11 quartiere generale prussiano si recherådo. 12,8sul lyello delmanalediRöig(Pinárole berò di accordare -e¾miglia di quei soci che sarebbero caduti dorico, Bològnsk Plisi Gaatino, S. Aliniato- mani a Czernahora. amre e ridotto a == •• •••• e

un remio di sur campt di battaglia- e o Puccetti Ajace, Lucca - Rascinetti Antonios Iamb 11
sero ...-....,........ 159.5 768.0 7W,0100 aLygo niilitare 'che prenderguna .

- La Societa del progresso fallin dei la- Losanna-Roux Romain, Nizza--SimoniGio.' La Gassetta Naradotosannunzisches aRus-

11ay4 membro della Societã e a pei sortizio mili-. Toscanelli Giug.,4tugello- VegettiFiaticesed,' fr ntiera tra Cracovia e 1.1 Slesia. Le truppe stato det alelo........ sereno sereno serenoL.ib i tutti coloro che saranno fregiatidella tare. Di più ha nominato un comisato perma- Costanti poli.- Vincenti, Pistoia West V- della Podolia furono diretto in Bessarabia. e nuvoliegliadgvalore militare.
. ,

neute per race gliere offerte r Ìe famiglie dei C., Lon
Berlino, 12. Tent* ras .Î.i.. deboEle de e de le-IlConsigþocomunaledipagnara(Fuligng) cod ingeitia esimi- '

· L'avanguardia del corpo di ManteufFel ha
.Ëá deliberazione 28 maggio stabili un premio - H comunale di Gu'aldo údÏno sforzato ieri il passo della Saale presso Kissin°
Temperatura

Hanshns § 3¾,5di L. 100 a quei soldati del comune che ritor- (Fuligno) in sedätt 21 maggio,figgganto gy gen.IBavaresi furono respinti e subironograndi Osunima + 18)neranno decorati della medaglia al valor mili· presso : perdite. Minima nella notte del 16 luglio ‡ 20,0tare, e si dichiarò pronto a provvedere fowli di 1•• Un'annua pensione di lire 500;¾ta intu Ì)opo Ìa möta del Monite ci trasmettesussadn per quelle fanuglie povere che perdes· rale durante, a quel milite del comune che '

Rie2°iaËsegie f rioit eie, og giung s og reena a ai mico
o e noa o . no

IRING WI DELLA BORSA WIIEERGALE (Firene, M I.uglio 1866),verosi rendessere inab li al lavoro glia del valore mihtare. no Pinteresse ed il valore d'una semplice ero-

co dá oh a r (Spo eto)
a

a e entre perilt o, ILe i y a g, o
vueconamrs rumrnoesmo

4. Lire 50 annue a queimiliti che ia liittagli a riprovadella opportmíit dif'(àolls nota del
o di guardia nazionale zoobile, che nella guerra e ero mutû ti, he non agÿ) gia pgle cialp gi Parig tagdel Veneto venissero decorati della medaglia rp

Non ci rimane pertanto asoggiungerechepo. I....... .. vt aprDe 40 a 38 a a a a . • • Dettod'oro al valor militare, eÀi lire 200 se con - La Congregazione di caritàdi Collevecchio che e poco importanti notizie che raccoglia-
e 5 a i su66 660 = · • • • • • • • • • oka...guissero la medagliid'argento i (Rieti) con deliberatione 9 giugno stabilì di ac•

5 to
...

* * * * * * * * * * * * * *-2• Un'annaa pensionedi lire 120 a favore dei cordare un sussidió di liren s.tattequella fa- mo nel corriere d'ogg.
As. Aa Nu Ÿoso. • 1866 1000 • • • • • • • • 1300 . •figli delle vedore o dei genitori det railiti che miglie che hanno dato ud iqdividitó alPeseñito, - Nella Corrispondensa Generale (di Vien- Dette Banca Nazien.combaatte do 1 eliberazione è ai volontari o alltgua dia nazio e qbile. 44) gyce eoragdelþ dispissiçai del n sott. I e I | I i i .8•Un'annua pensione di lire 1 0 m favore di - 11 Consiglia comunale di Optel del Piano conte B e del conte I.ariscla. Banca di Cred. It. god.1 gen.§£ 500 e a e a a a • • • • • a Yuamat ialascuno deissygdetti militag, e.be.per ferite ri. (Grosseto) che nel marzo stanziò'1Ìãe 1,006"jál _L IQ $Áenute colÁÀÀÈÑÏ ŠcÏnrenítÃ, .bSiás $1 ott.65 . I . | $ $ $ $ $þoitâlèin guetra ilmanëssero mutuali o ridotti Consorsto Nazionale, eache elesse una Commis'

addetto alla le lone prussiana a Pietroba con preaz-6°1 Vann .2. se
'

a tale da nonpoteraidedicareallavoro grög¿no aione¿ la quale ha mcommelato i versamenta gas rgo, nt. Toscanal , i genn.i 506 . . . . . . • • • • • • Detto .. .
ae ciò semprechè siano poveri, e finchè duri 19 delle somme raccolte in paese, nalfidaninag23 à partitedalAnartier Genereltik Pardubitz dauesua. y i ott. 65 ou . . . . . . . . . • • • 4........ «stato di povertà.

d
a deliberato darsi lire 1 0 c vog§geghago con.ggsgone cop- ss, , en e i . . 2 | 1 . | | y ¿¾

- Il municipio di Caivano ( Casoria) nel gio e valoÎea l t ue a nazionale, e fidenzialepel Governo russo. PP • • • • • • ut
giorno 8 del mese di giugno, deliberava: di provvedere di camicie, cali urg es er e i - La France in data del 12 ðice: De e...-- ... ... • • • • • • Loon...1* Un sussidio alle âmsglie povere dei cou- suoi 47 militi dati al battaglion dellËWi dia Queãtd mattina non abbËín'd flessun fatto $th

premio di lire 1000 ed uno stemma t abl mi o e o
nord abe caratterizzi l'andaulenth delle tratta- eBe dett i aprile

, , L,ocommemorativo al soldato che prenderä una paese langri, e in molta quantitâ fils, þerze e tive in vista di na armistizio Ob. le
,
serie c. e 50 365 355 e a a . » Detto .... 0an era t laca, o entrera 11 primo m una fasce, che saranno inviate at niigte di i- Ma le nogy,ie dei fatti di rra che ci arri- o pen.¾ • • . 'o 23 to 23 ·S*Un premio di lire 200 al soldato che avrà vano, Parkýzarsi dell'esercito russiano e del. • • •

meritja la medaglia al valor militare, e L. 300 .--LarapiditàePaccuratezzaconcaisonsgiiratè Pitaliano apimlesano abbastanzaÌedifficoltâc11e i pr e at Ra o
6Ilo ska per ferite ripoëtate in guerra sia m Ingh:lterra giornoper giorgo lenogedella )½séntano itéste trattiitive.nabile al lavoro. campagna di Boemia si avvalora ripensando at 4 a te egrafo carne
Un annuo sussidio di lire 150 allayedovy sistemydi 60 annifa, quando appuntokpartag Liylissione ciel principe Vaþoleone g4re de-

durante lo stato vedovile, e lire 100 agli orfani aegi armamenti pr asiain-
. finitirpmenteahbandonata- petto deno 2· aeta .(durante Petà minore) del soldato che morrà

.

Spesso erano dip biosissime le informisioni Si com rende di fatti che l'aTAnzarsi.delPe- $'· battaglia m qu giorni, e il Governq non riceveva notme .
. . 40 amParimend la Congregazione di Carità di Ca pii sicure di quelle che recavano i pr vati fin. sercito 1 aNano renderebbe I ti e quáunque

rum cons I n na evano ha deliberato: chi Ma temvano 1 dispacci forina'Ê del generah inissione del principe frances y a ! OR I A I a a19 Ua.premio di lire 300 a quel milite rego- e de' commissari. , < =
'

.
- Lo stessa giornale ha daljerlino, 11 la, ras - ramelare o volontario che conquistasse una bandiaa It Tingerpura annunciò la capitolazione us. i numaFlashing due giorni dopo,che la notizia fosse 8ne

• n premio di L. 100 a quel milite che ve- divulgata in ogni parte d'Inghilterra, Sessanta L'esercitoprussiano sia continuatgente " * * • • •
nisse decorato della medaglia del valor mi- aam fa le battaglie di Aurestigdt e diiWaa faa in Moravia: ieri il quartier generale éra a Svit. Ut de FerrateLharnesi............................. . . . . . , , ,

i
e a • alitare. o c1 h

on tsu ?neidintólni di questateitË eËba luogo un "
* * * *

- Il Consiglio comunaledi Vigevano (Lomel- bre osservava che non era as sloto se 1' copibáttiménto. elina), del quale già avemmo a far cenno nena camps¢na era incominciate. Il 20 giunse un Nei loromovimenti le trupppgrayignkätte. O 8 SERV A Z I ON IGazzetta del 15 maggio, in sua seduta straor- rapporto: informava che 800 ussari prussiani
dinaria del.24orrente luglio, nell'intento MTMF avevano fatto prigionieri moltLúnmici e che for 4.0 a specialmente al aspieggi i,loroopprov¯ fr ut I MS *ia
gere un attestatodiammirastone ericonoscenza sercito anelava la battaglia. Si disse che il 4. vigionamenti ele linee di egumcazone.ai proprii cittadini combattenti per la patria, festo del fle di Pras is era il pli! alter3%§ mal Un ifAdale'sËperiore partiËdal quartieresulla proposta del sindaco avy. Bretti prendeva si dettasse; il Re Yggva vincere o anorire. Il generale alla valta di Pietroburgo: si attri- n sind..o usarea numa.unemme leseguentideliberazionieoerent mente gwram seguente gli uu0 aivennero e si
alla massimagià stabigita fin dal 23 1aglio 1864: parlò d suova pedita"ge lþ uitee Appstg viagá¶ ¶qa importanza poly
1•Diadcordarená premio di lire >>00 aquello giorD arrivò con dispacca iere ge- tica-

nArevoco BAnante, pereso,
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COMUNE 01 ANCONA BliES2E TORIROM rams I n a roamo
VIA CASTELLACCIO VIA D'ANGENNEs m omsruom j g g miassum81 fa noto che il 14 del corrente Juglio, al mezzog orno, avrà luogo davanti 20 5al Consiglio comunale in seduta pubblica l'estrazione di 41 obbligazioni det 20 sprestito 23 agosto 1864 di due milioni di lire, dal comune stesso contratto

co!!a Società generale di credito tuobiliare italiano,

Ihncona,10Ingliof866. **= 8 A ZZETT A UFF I CI A LE ....U..?"TL..
00NSICLl0 DEGLI ISTITUTI 0SPITALIERI i

DI MILANO.
Nel giorno 8 agosto p. v., presso la segreteria del Consiglio si terrà licita-

tiene a schede segrete per la vendita din°723 piante diverse d'alto fusta esi-
Etenti nei bosehi Cornaletoe Fegolio in Bertomco, mandamento di Casalpu-
sterlengo, circondario di Lodi.

Prezzo peritale per base della vendita it. lire 17,050 33.

Deposito a cauzione it. lire f,705.
11 capitolato e la descrizione delle piante sono visibili presso la segreteria

suddetta.
Milano, 10 luglio 1866. 1839

AVVISO
per l'industria e l'agricoltura.

I sottoseritti signori JohnFewler e Comp., ingegneri maccanici a Leeds,
in Inghilterra, costruttori di macchine a vapore di ogni genere premiate con
medaglie all Esposizione di Londra nel 1862 e rd altre Esposizioni industriali
d'Europa, rendono noto che hanno stabilita un'Agenzia Generale d'Italia a

Firenze, per mezzo de la quale provvedono e fanno contrattispecialia coltimo
per macchine a vapore gase e mobili, aratri, scalicatori, stir, atorie mielitori
per campi, strettei a vite, presse idrauliche per cotoni, stracci e per l'estra-
rione di ol.i, molini a grano dinuova invenzione producendo la farina affatto
fredda, spulitori, battsterledattr..ttorida grano, turbini edaltri motori idrau-
lici, filande a cotone, lana e seta, sgranatoi da cotone, pompe centrifughe,
macchine per disseccamento e irrigazione di terreni, e per qualsiasi altra in-
destria e oggetto.
Grimiustrieli ed agricollori italiani sono invitati a considerare che 'se le

macchine a vapore, per costose che fossero, non rendessero grandi guadagni
a chile adopera, non ei costruirebbero a mighala, no sarebbero le compagne
fedeli stegliaßncoltori ed industriali di due terzi dell Europa.
Per maggiori informarioni e schiarimenti dirigersi personalmente o per

leners a¶rancata a Firenze presso
JOHN FOWLER E 00xP.

Agenzia Generale d'Italia, n° 6, piano 1*
1697 via del Podere in Barbano.

20000 ilIRIA GIIIACCIO CRISTALLINO
da vendere ripartito rese alla stazione ferroviaria di Vercelli. - Dirigersi da
Arnaud, neSoziante, Susa. 1866

CONVl1T&€ANDELLERO.
Col i• agosto si risprirå il corsopre-

paratorioalla llegiaAccademia e Regia
ScuolaMilitare di Fanteria eCavalleria.

Torino, via Saluzzo, n•33. i769

AVVISO 1862
Si rende noto a chiunque possa a-

Terri iuteresse come isignori France·
seo e Carlo Antonio Pons, fino dal
12 luglio corrente hanno presentato
ricorso al signer presidente del tri-
bunale civile e correzionale di Fi-
renze, perottenere la nomina di un
perito che pro-eJa alla siima degl'in-
frascritti stabili da subastarsi, di pro-
prietà Jel signor Achille Paris, cioè:
- Un palazzo posto in Firenzenel po-
polo d'Ogn ssanti, sulla via e piazradi
tal nome, segnato del vecchio numero
comunnie 3423, con rendita imponi-
hile di lire 2353 59.

Dott. BENF.D°. BECCIIERINI.

GITAZIONE. 18GO
L'anno 1866 a di sette lug'io. Sulle

istanze del signor Gio. Batt. Borri, di-
rettore del a Banca Na2ionale To-
scuna, io Giuseppe 09mpetti u<ciere
addette n! tribunale citile e correzio-
Viale in Firenze, ivi domiciliato, ho no-
tificato atto di protesto in conformità
cell'articolo til del Codice di proce-
dura civile, at signor Bartolommeo
Gasperini, di ignoto domicilio, ci-
tandolo a comparire alrudienza che
dal detto tribunale sar á tenuta lamat-
tina del di 19 Iuglio corrente, alle ore
10 antimeridiane.

L'usciere
G. CAMPETTI.

llENUNZIA DI EREDITÀ.
Con atto esil>ito nel eli venti giugno

inille ollecentosessant2S€Í DelÌa C2n-

celleria della pretura mandamentale
di Gaiusdino:
Le signoreCarolina eCaterina figlie

del fu Giuseppe Petreni, possidenti
domiciliate a Chiusd no, hanno con-
cordemente dichiarato di renunziare
conforme renunziano per tutti gli ef-
fetti che di ragione alla porzionc di
eredità che loro spetterebbe sul pa-
trimonio relitto dal comune loro cu-

gino Agostino Mastacchi, possidente
dom ciliato a Radicondoli, ivi decesso
il ventuno febbraio mille ottocento-
messantasei.

Chiusdino, li ventitIue giugno Igt16.
Per il cancelliere

1861 G. POMETTI, iiCO pretOre.

miso.

Con atto del di 22 giugno 1866, il si-
ynor Gi nanni Battista PalutT: ei Siena
ha richiesto la nomina di un perito
per stimare una casa posta in S.ena,
spettante al signor dottore Francesco
Masi di detta città, onde procedere
quindi alla vendita coatta di quella.
La presente pubblicazione viene e-
me«sanglieffetti til che nell'articolo
664 del Codice da procedura.

1865 Domasico Pooci, proe.

La Corte di sppello degli Abruzzi,
residente in Aquila degli Abruzzi,
dopo avere assunte le opportune in-
f rmazioni e verillenti gli estremi di
legge, ha pronunziato il seguente de-
creto conformementealla requisitoria
sciitta ed orale del PubblicoMinistero.
Si fa luogo all'adozione contenuta

nel processo verbale redatto innanzi
al µiudice del mandamento di Lan-
eiano il di 28 settembre 1865 (n°724,
registrato in Lanciano li 29 settembre
1865, per lire f l0 -Tiberii) per parte
de'sudaletticoniugiPietroUccideifa
Luigi e Barbara della Gagliardadel fu
Bernardino, a pro della minore Alaria
Giustina Ciarelli, figlia de'suddetti
genitori Ciarelli e Gagliardi. Ha ordi-
nato che il presente decreto sia pub-
blicato ed affisso per copie nelle sale
pubbliche di aspetto di questo palazzo
di giustizia e della sede del trif>unale
di Lanciano, ed alle porte esterne
della sede di quella pretura, della
casa comunale e della parrocchia
dove ò compreso il dornicilio degli
adottanti, e de' genitori dell'adottata;
salsi gli altri adempimenti prescritti
dalla legge.
Cosi deliberato nella Camera di con-

sig io da' mentovati signori cavaliere
Ciampa, primo presidente, car. Panta-
netti, Colarussa, Parasassie Tonnini,
consiglieri, fuori la presenza del Pub-
blico Ministeroe del cancelliere, oggi
li 20marzo 1866.
Firmati: Nicola Ciampa, Francesco

Pantanetti, Silsio Colarusso, Parasassi,
Tonnini, Gaetano Trapassi.-- N. 1372.
- Per quietanzadi hre 7 32 compreso
un foglio di carta aggiunto alla di-
manda - Aquila, 8 giugno 1866.-Mi-
carelli.
Comandiamoa tutti gli uscieri che

ne siano rictlíesti ed achiunquespetti
di mettere ad esecuzione la presente,
el al Ministero Pubblico di darvi assi-
stenza, a tutti i comandanti ed ufâ-
ziali della forza pubblica di concor-
rervi con essa, quando ne saranno le-
galmente richiesti.
Specifica:- Carta aggiunta edritto

dell'origittaleprovvedimento, lire7 32.
- Carta per la presente, fogli tre, e
fogli sette per le copie da afüggersi,
lire 10 45.-- Dritto di copie in fac-
ciate 16 compresi gli afTissi, articoli
194 e 198 della tarilla civile in vigore,
L. 5 76. - Totale lire 23 53.
Rilaseista la presente in Aquila a

richiesta del procuratore signor Do-
nato de Caris, oggi li 9 giugno 1866.
- Visto: Il procuratore generale del
Re, firmato: Scafati sostituto. - Per
ispedizione, il cancelliere della Corte
d'appello, firmato: Gaetano Trapassi,

s o, ecc. Per copia conforme al-
l'originale.
I664 11 proc. DO)!ENICO $ÎADONNA.

GLI APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN
Traduzione.iraliana di Eugenio To-
relli-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-64•

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato
Dirigersi a Giuseppina Barberis,

Fondaccio di San Niccolò, 23, Firenze.

STATISTICA AmlINISTRATIVA
DEL

REGNO D'ITALIA
enll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione

Prezzo: L. r..

DEL 955

BEGNO D'ITALla CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOR:

PRIEzzi D'ABRONAMENTO
Coorca CITH.E corredato della relazione del ministro

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli Readiconti dela Camera dei Deputati formarono quest'anas na volume la foglio da 3 colonne
il dres 1600 pagine.

Luo sensesire Trimorgre Le associazioni hannoprincipio col i• d'ogni mese.
Per FirBREe . . . . . . . L. gg gg 12 Le inserzioni giudiziarle costano 25 centesimi perlinea
Per le provincie del Regno 46 24 13 o spano di linea.
Svizzera

. . . . . . . . .
• 58 3i 17 Loaltre insersioni 30 eentoshmi per linen o spazio di

Roma (franco si congni) . • 52 27 15 linea.

Inghilterra e Belgio. . . • 122 71 37 Uprezzo delle assoalasloni ed inserzioni deve essere
Francis,AustriaeGermania 82 18 27 antimpato.

Un anmere separate centesimi 20- Arretrate centesimi 40.

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 gin-
gno 1865 - delfIndice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto
per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilità-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per Yesecu-
zione della medesima . . . . . . . . L 2 50

CODICE PER I.A MARIR $ÍERCMfrH.E corredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. M.
in udienza del 25 giugno 1865. . . . . » * 60

Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Ered! Botta, Firenze, via del Castellaccio,20
e Torino via D'Angennes, 5.

A Napoli dalla Libreria Scolastica Nazionale di G. IIadia e da De:Angelis Libraio-Editore.
> hiilano dalla Libreria Brigola e dall'Agenzia Sandri.
» Genova dalle Librerie Fratelli Beuf e Figli di G. Grondona.
» Livorno da Meucci Giuseppe e nieucci Francesco.
• Pisa da Federighi Giuseppe.
» Siena da Porri Onorato, Rovai Provenzano, Gati Ignazio e Mazzi Ferdinando
a Lucca da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo.
» Pistoia da Biagini Modesto.
» Pescia da Papini Francesco.
» Prato da Ballerini Sabatino.
» Cortona da Mariottini Angelo.
» Bologna da biarsigli e Rocchi.
» Palermo da Pedone-Lauriel.

» Parma da Grazioli P.
» Brescia da Boglioni Carlo Giuseppe.
. Reggio Emilia da Barbieri Giuseppe.
• Bergamo da Bolis Fratelli.

» Cremona da Feraboli Giuseppe.
» Biella da Flecchia Giacomo.

» Bra da Giordana.

CODICE DI ŸROCEDen Parar.s corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. bl.in udienza
del 26 novembre 1865 - delPIndice-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie- della -

tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . , .

» i 50

CODICE DI ÛOMMERCIO C0rredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 - delYIndice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale è regolata la professione di mediatore» i 30

Û0DICE DI ŸROCEDURA ÛITH.E 80rredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in
udienza del 25 giugno 1805 -- dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 154 dello
stesso Codice . . . .

> 2 m

Trovansi vendibili presso la suddetta Tipogralia i seguenti stampati pel Caseiario giudiziale MANUAI.E Patrico or MEmcma LEGAI.E DI Ü. L ÛABPER
istituito col Reale Decrete 6 dicembre 1865.

Preno
per ogni cento fogli

1., C.

Cartellini, Alod. n* i, art. i del Regolamento ·

· · · · · . . 2 80
Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.

prima traguzione dal tedescoautorizzata dall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria -Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati -- due volumi in
8•grande............»IO a

n° 3 , art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 > Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le
Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale movelle OIIntehe, ultima opera dello stesso autoro che

correzionale, Afod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >
serve di complemento alla precedente.

Elenco dei cartellini contenuti, IIod. n° 5 , art. 15 del Regolamento
(cartaturchina) . . . . . . . . . . . . .

.
.
. . . . . . . . . . . . . i 50 Dirigerelestosnandecolrelationvagliapostaleanasuddeten

Tapograña
Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois)................................550
Registro dei certincati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale GIORNALE DEL GENIO CIVILE

correzionale, Mod. n° 7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 a commato
Note di sopravvivenza, Mod. n' 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50 NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

!! prene d'abbuonamente è issate come segue:

I.- C

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-
colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n* 300 bolle
di ricevuta per ogni registro, 3Iod. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratuita clientela, blod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,
blod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (cartaprotocollo jno) . . . 5 >

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Afod.n¶4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . . . 5 >

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Afod. n* 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della
Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n° 13, Tariffa penale (carta da

stato) .
. . . . . .

6 50
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, 'j, foglio) 5 a

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite partenificiale non afhoiale

Par laCapitale . . . . . . . . . L. 21 10 15
Per leProvincie . . . . . . . . • 24 f 2 f 7
r.r rEstero . . . , , , . . . . . • 28 14 20

D prene degli arretrati cioè dele serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadena
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Bola parte nŒciale Sola parte non ufficiale
del 1863 L. 9 . del 1863 L. 5 40

m 1864 a 5 60 a 1864 a 8 80
m 1865 e it , a 1865 a 17 a

Non si fanno abbuonamenti che per una serie complets di sol faaeleoB. H
presso si pagaanticipatamenteper non meno di un semestre.

Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franche alFeditore
Da Gasym in Firenze via Cavour. a* 33, accompagnate da corrispondenti
wagNs.

MANUALE
,

An uso

DEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
CONTERENTS

LO STATUTO E I PLEBISCITI. LA LEGGE EIIITORALE
I EEGOLAIENTI DELLE DUE CARERE

LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO
f.LI ELENOIKI

DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI XINISTERI
SUCCEDUTIBI DUEANTE L'YIII'LEGISI.AZIONE

(I• del Parlamento Italiano)
Pune L. 5.

MANUALE
PHB GLI UPFIWIAT.T DELLO STATO [CIVILE

PER I CANGELLIERI B PEB I GIUDIGI

2½sgo: L £.

FIBENZE. ... Tip. EBEDI BOTTA, via del Castellaccio, 20.


